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Aspettando le dimissioni 
scadenza naturale della legislatura Ma «né 
da questa nostra netta contrarietà a una rie 
dizione del pentapartito né da un eventuale 
rottura nell'attuale maggioranza 11 presiden
te della Repubblica potrebbe trarre la con-
elulione di uno scioglimento Inevitabile del 
Parlamento» Anche perché spiega Napolita
no, •prima occorre accertare se si può glun 
gere ad altre soluzioni di governo E ciascuno 
del partiti dell attuale coalizione ai deve as
sumere la responsabilità di negare che siano 
fattibili! E aggiunge iCl sono possibilità nu
meriche di soluzioni diverse Spetterà al pre
sidente della Repubblica verificare se esse 
risultano politicamente possibili e valide o 
no» 

Sullo stesso concetto Insiste Gianni Cer 
vcttl capogruppo comunista al Parlamento 
europeo «Ci sono le condizioni sia istltuzlo 
nall che numeriche per soluzioni nuove ca
paci di affrontare In quest anno di leglslatu 
ro I problemi del paese 

Craxi, si diceva esatta 11 suo quadriennio a 
palazzo Chigi In un articolo per -Mondo opc 
ralo», traccia un bilancio assai generoso del 
suo operato osservando che «tra tutti l prò 
cessi di modernizzazione avviati la riforma 
delle Istituzioni e del sistema politico si è ri 
velato 1 ostacolo più duro 11 più restio a qual 
siasi rinnovamento anche al più giusto e al 
più semplice! A questo proposito lamenta 
che •pochi sono disposti a compiere qualche 
passo» E dopo aver opportunamente pre
messo che II Pai «non e assente da difetti e da 
errori" parla del «super potere* che i partiti 
(di governo, e è da supporre) hanno In Italia e 
che «è sconosciuto nelle altre democrazie eu
ropee». dal momento che essi oggi -sono In 
grado di influenzare e decidere su tutto Ba
sterebbe pensare agli ultimi esempi delle 
banche e della Rai-tv 

Craxi conclude agitando nuovamente 11 
tema dell elezione diretta del capo dello sta 
to sul quale solleciterà «11 consenso del citta
dini» 

Il prosldentedel Consiglio sembra In prati 
ca annunciare un cavallo di battaglia della 
sua campagna elettorale la cui apertura uf 
fidale a via del Corso è considerata molto 
vicina 

È proprio questa la sensazione che si rica
va dal fondo che I «Avantll» pubblica oggi 

•Inizia da ora una fase molto delicata e mol 
to difficile In un clima di rapporti politici 
tutt altro i.hc favorevole e tutt altro che prò 
plzlo- E aggiunge che le Imminenti dimis
sioni di Craxi -In un certo senso facilitano un 
chiarimento ma di per sé come è evidente 
non può bastare a fare tutta la chiarezza che 
serve-

D altra parte fanno capire 1 socialisti 1 u 
nica alternativa alle elezioni anticipate sa 
rebbe un governo a guida de ma diretto da 
un democristiano di secondo plano In modo 
che non venga offuscato li quadriennio cra-
xlano 

Un -governicchio Insomma che si limiti 
a gestire I ordinarla amministrazione e che 
potrebbe portare alle elezioni anticipate do 
pò 1 referendum Ma è un Ipotesi che a piazza 
de) Oesu bocciano categoricamente «Non so
no Immaginabili governi di basso profilo 
sottoposti alle pressioni più diverse» dice 
Vincenzo Scotti vice di De Mita L il ministro 
Luigi Granelli gli fa eco «Non è praticabile 11 
disegno di Isolare la De per costringerla al 
varo di un governicchio senza spazio ope
rativo che faccia da copertura ad avventuro
se elezioni anticipate volute In sostanza da 
altri In un clima di deterioramento politico 
destinato a pesare negativamente anche sul 
futuro» 

Nel pentapartito tutti prevedano che 11 
grado di autorevolezza di un eventuale go
verno sarà lo scoglio contro cui andrà ad in
frangersi il tentativo di trovare una soluzio
ne alla crisi Ma 11 presidente della De Forla-
nl non dispera e dice che occorre «ricercare 11 
massimo di coopcrazione le possibilità di In
contro" «far prevalere sempre gli eltmentt 
della sintesi o della solidarietà a fronte delle 
spinte dissociative e disgreganti» «I o abbia
mo fatto — aggiunge — negli anni passati 
Inventando anche forme di corresponsabilità 
pure nella distinzione delle forze tra partiti 
di governo e d) opposizione» Questa chiari
sce «non è mania di compromesso e di me
diazione» una «solidarietà politica e sociale 
va ricercata responsabilmente da noi ed at
tuata nella misura del possibile» Ma e è da 
pensare che Forlanl abbia deciso di aprire 11 
suo forno per tenere sulla corda 1 socialisti 

Giovanni Fasanella 

Ergastolo per Abdallah 
In una fragorosa risata al-
I annuncio della condanna 
ali ergastolo —ha riferito 
maitre Vorgès — mi ha or 

dlnato di non presentare al-
"•un ricorso In Cassazione af
fermando che non desidera
va affatto una soluzione ba-
riarda ma preferiva lasciare 
la corte davanti alle sue re
sponsabilità Insomma poi
ché la Francia vuole tenerse
lo a vita nelle propri*, prigio
ni Abdallah lo accetta e non 
muoverà un dito per modifi
care In sentenza» 

A questo punto fattosi 
grave, Verges ha detto, scan 
dendo ogni parola «Questo 
vi ho detto è una dichiarazio
ne di guerra Almeno cosi sa
rà Interpretato da centinaia 
di militanti arabi In un cer
to senso non ne sono sorpre
so od ho persino qualche ra
gione di esserne soddisfatto 
venerdì nel mio dlscoso in 
difesa di Georges lorahlrn 
Abdallah. ne avevo chiesto 
I assoluzione perchè nessuna 
prova è stata portata dal te
stimoni nel corso del proces 
so sulla sua partecipazione 
al delitti di cui era imputato 
II dossier di Abdallah è 
vuoto Allora non e era via di 

mezzo possibile o assoluzio
ne o ergastolo La Francia 
doveva condannare Ibrahirn 
Abdallah ali ergastolo se 
questo era 1 interesse della 
Francia Ma ripeto nella mi
sura In cui 11 dossier acari 
co di Abdallah è vuoto la 
sentenza apparirà a molti 
militanti arabi come una di 
erborazione di guerra» 

Nel gaudio generale — da 
cut non è assente una punta 
di antico veleno antiarabo e 
un sentimento di rivincita e 
dlorgoglio nazionali per l e 
vitata sentenza di compro
messo — le parole di Vorgès 
hanno fatto squillare un 
campanello d allarme alle 
orecchie di quanti non han 
no dimenticato come II pro
curatore generale Baechlln 
gli attentati di settembre 

In sede di cronaca Infatti 
non vanno dimenticate le ra 
gloni che avevano spinto il 
magistrato venerdì sera 4 
invocare una sentenza che 
avrebbe permesso a Georges 
Ibrahirn Abdallah di ritrova
re la llbertàalla fine di que 
stanno La giustizia aveva 
detto in sostanza 11 procura
tore generale può ben poco 
contro il terrorismo Qual 

siasi condanna per posante 
che sia «non soltanto tra
sforma il condannato In 
martire ma fa del paese che 
10 imprigiona in questo caso 
la Francia un ostaggio del 
terrorismo In altre parole la 
condanna dell Imputato di
venta per lui un arma contro 
la Francia-

Contro il terrorismo le de
mocrazie hanno due leggi le 
armi e 11 diritto Per ciò che 
riguarda le armi 11 magistra
to aveva allora ricordato sia 
la fallita operazione militare 
americana per liberare gli 
ostaggi di Teheran sta il ri
corso degli Stati Uniti ia 
mezzi Insoliti- che seminano 
11 disorientamento della na
zione come è accaduto con 
la vendita di armi ali Iran e 
1 esplosione dello scandalo 
•Irangate- Resta la giusti
zia quando essa è chiamata 
a giudicare un terrorista «In 
questo caso la Francia non 
ha lezioni da prendere dagli 
Stati Uniti- e il suo tribunale 
«deve esprimere una decisio
ne conforme ali Interesse ge
nerale» DI qui la sua richie
sta di quella condanna a die
ci anni che venerdì sera ave

va suscitato 11 furore della 
parte civile americana la 
reazione offesa di una larga 
frazione dell opinione fran 
cese e di certi osservatori che 
avevano accusato Baechlln 
•di essersi calato i pantaloni» 
davanti al terroristi 

Ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa 
Improvvisata 1 ambasciato 

re americano ha detto che II 
suo governo accoglieva con 
soddisfazione le decisioni del 
tribunale parigino e che gli 
Stati Uniti costituendosi 
parte civile contro gli ucciso 
ri di Charles Robert Ray non 
avcvino voluto Ingerire ne 
gli affari francesi ma «sotto 
lineare soltanto II loro tmpe 
gno nella lotta contro 11 ter 
rorlsmo Internazionale-

In risposta ad una doman
da sull eventuale ripresa de 
gli attentati in Francia 1 am 
basclatore americano ha 
detto che la cosa «io avrebbe 
rattristato- mettendo però 
1 accento sulla necessita di 
una maggiore cooperazlone 
internazionale nella lotta 
antiterroristica 

a p 

Reagan e il reaganismo 
zaztone che Reagan con un linguaggio da 
ayatollah ha fatto del satanassi iraniani si è 
ritorta contro di lui dal momento In cui sia 
pure In modo maldestro e servendosi di uo 
mini e mezzi Incongrui aveva cercato pra-
gma Reamente di concepire e praticare la po
litica e la. diplomazia per ciò che sono cioè 
larte de! possibile Àgli americani non è 
sembrata una giustificazione adeguata li 
mltazione delle Iniziative di Israele che con 
tende agli Stati Uniti ti primato di Stato 
ideologico' ma sa praticare il pragmatismo 
con la massima spregiudicatezza come si è 
visto anche nel caso dell Iran Dal! altro lato 
si è ritorta contro Reagan la sua tendenza a 
ridurre la politica a spettacolo a far prevale
re i immagine svila sostanza a perseguire il 
consenso attraverso la frase ad effetto e /a 
sempilfkazlone 

Vengono al pettine con la conclusione del
la prima Inchiesta (quella da cui meno dove 
va temerò essendo affidata a una commis
sione di nomina presidenziale) nodi che si 
erano aggrovigliati prima di questo scandalo 
e che affliggeranno Reagan nel ventitré me 
si che può ancora trascorrere alla Casa Bian
ca forse non meno delle indagini parlamen 
tari e giudiziaria ancora Incorso II presiden
te era stato ridotto ad'anatra zoppa» comesi 
dice nel crudo linguaggio politico america
no dal duplice infortunio elettorale quello 
di aver trasformato delle votazioni di mezzo 
termine In un referendum sui reaganismo 
non avendo fiutato 11 vento che tirava e quel 
lo di averle perdute aggravando per una im
postazione nettamente sbagliata il peso del 
la sconfitta Ma poco prima delle eiezioni 11 
vertice di Reykjavik con Gorbaclov aveva of 
ferto al mondo lo spettacolo di una politica 
«ma/ preparata» e «pessimamente eseguita» 
per usare le parole che James Schleslnger 
un repubblicano che è stato ministro della 
Difesa e direttore delia Cla ha scritto nell ul
timo numero di *Forelgn affalrs' 

Non è esci uso che un presidente azzoppato 

possa recuperare impostando Iniziative ca 
paci di affrontare I problemi che affliggono il 
gigante americano (la riconversione di un 
apparato Industriale che In molti settori mo 
stra segni preoccupanti di invecchlimento 
una concorrenza commerciale sempre più 
temibile soprattutto ad opera del Giappone 
Il gigantesco deficit del bilancio per citare 
solo 1 punti più dolenti) quella capacità di 

f uida che oggi appare offuscata Ilpresiden 
e per 11 momento è assorbito dal restauro 

della facciata dell amministrazione avviato 
con la sostituzione del rozzo e autoritario 
Donald Regan con 11 duttile e stimato Ho 
ward Baker Ma sono parecchi gli uomini 
che a sentire la commissiono Tower avreb
bero dovuto mettere Reagan in guardia dalle 
conseguenze di ciò che aveva Intrapreso cer
tamente In buona fede ma con scarsa saga
cia (Ma perché mal gli 'Uomini del presiden
te» dovrebbero essere più sagaci del presi 
dente7) 

Reykjavik la sconfitta elettorale e poi lo 
scandalo hanno incrinato li prestigio Jnter-
nazionale di Reagan accrescendo le critiche 
i mugugni e le ironie di alleati che avevano 
contribuito a identificare nel presidente de
gli Stati Uniti 11 forte anche se discutibile 
leader del -mondo Ubero* Molte voci Incita
no Reagan a fare sul piano del rapporti con 
1 Urss la mossa atta a restituirgli /autorità 
perduta Nella stessa direzione spinge un o 
plnione pubblica che mal digerisce 11 con
fronto tra un Gorbaclov dinamico Innovato 
re espressione di una società sovietica assai 
meno brillante dei suo attuale leader e un 
Reagan che pur rappresentando una società 
americana alicre e inquieta sembra sempre 
meno adeguato a guidarla Ma il paradosso è 
che per riprendersi Reagan do vrebbe a vere II 
coraggio di mettere In gioco il reaganismo 
per lo meno nella sua versione internaziona-

Aniello Coppola 

Non bastano le «novità» 
pressoché impossibile prede 
terminare non solo gli esiti 
ma gli stessi sviluppi della 
battaglia 

Si obietta anche che scopo 
di Gorbaclov e dei suoi è solo 
ottenere una maggiore effi 
cienza della società non un 
mutamento «liberale» del suo 
carattere «sovietico» Ma que
sta è poco più di una ovvietà 
Lo stimolo a qualsiasi riforma 
viene quasi sempre da un esl 
genza di crescita sociale La 
novità vera sta nel fatto che 
questa volta lo strumento per 
ottenerla viene espllcitamen 
te indicato e ricercato nella 
democratizzazione del paese 
in una democrazia ~ dice 
Gorbaciov — che «ci è neces 
saria come I aria» Se 1 effi 
cienza è il punto di partenza 
ecco dunque che il suo perse 
guimento porta alla rivendi 
cazlone di un valore che noi 
consideriamo tale in sé la de 
mocrazla appunto Come 

Là novità comunque resta 
Difetto di informazione è 

invece a mio parere il ram 
marico per 1 insufficiente più 

ralismo di posizioni 0 per 1 as 
senza di una voce esplicita de 
gli oppositori delle riforme 
Non solo si ignorano in questo 
modo alcune caratteristiche 
della lotta politica sovietica 
dove resistenze e opposizioni 
tendono spesso ad assumere 
vesti gattopardesche Soprat 
tutto si perde di vista la gran 
de complessità del dibattito e 
dello scontro in corso dove 
predomina per il momento 
un affannosa ma anche ap 
passionata ricerca di soluzio
ni piuttosto che 1 enunclazio 
ne di risposte già pronte Pro 
poste richieste suggerimenti 
sono in realtà I più disparati 
tanto da dare talvolta I ìm 
pressione forse inevitabile di 
una polifonia 0 perfino caco 
fonia dove non è affatto sem 
plìce tracciare una netta linea 
di demarcazione tra riforma 
tori e conservatori 

Il Kommunist rivista teori 
ca del partito pubblica un 
saggio dell accademia Zasla 
vshaja antesignana delle ri 
forme Lo scritto oggi dispo 
nibile anche in italiano sulla 
Nuova rivista internazionale 

affronta problemi strutturali 
della società sovietica e prò 
pone vaste inovazioni socio 
politiche Llgaciov considera 
io il numero due del partito 
ne parla bene in un suo discor 
so Ma la rivista ha aperto una 
discussione Fra chi intervie
ne diversi contestano 1 artico 
lo in tutto 0 in parte più di una 
volta i loro argomenti non so 
no banali ma tali da far riflet
tere Lo stesso Kommunist 
pubblica un altro saggio que
sta volta dell accademico Fe-
doseev un autorità, membro 
del Comitato centrate del par 
tito e vicepresidente dell Ac 
cademia Lo scritto è dedicato 
ai nuovi compiti delle «scienze 
della società» oggi ricono
sciuto come uno del settori do
ve la stagnazione del pensiero 
è stata più grave Ma Fedo-
seev che di quel settore è da 
anni un responsabile, dice po
co 0 nulla dì nuovo La rivista 
si affretta a far seguire una 
nota dove avverte che U sua è 
solo un opinione e che sono 
possibili «altri approcci altre 
impostazioni altre soluzioni» 
segue un appello a una franca 
discussione 

Nella definizione sovietica 

fra le scienze della società vi è 
la stona Resto convinto che 
1 auspicato rinnovamento la 
famosa perestrojka renda ne 
cessarla anche una revisione 
della stona come la si è scrit 
ta sinora la glasnost 0 più 
semplicemente la verità non 
può ignorare il passato Gor 
bacìov è stato sinora assai 
prudente in questo campo Te 
me — lo ha detto in privato — 
le lacerazioni che possono na 
scerne nel presente Perfino 
la sua critica dello scorso ven 
tennio evita di fare il nome di 
Breznev Eppure sa — questo 
io ha detto in pubblico — che 
«la storia senza nomi non è 

possibile» Non è forse un limi 
te quella sua cautela7 Proba 
bile Noi stessi lo abbiamo 
scritto più volte Ma le cose 
possono anche essere più in 
iricate 

In fondo, non spetta a Gor 
baclov ne ad alcun altro 
membro del Politburo scrive
re la stona Se fossero loro a 
emettere i giudizi ne avrem 
mo semplicemente una nuova 
versione ufficiale Già ne ab
biamo avute troppe Una vera 
coscienza storica può nascere 
solo dalla cultura sovietica 
nei suo insieme Incoraggian 
te mi pare quindi che una ri 
flessione sul passato si stia 

sviluppando in modo autono
mo Per ora soprattutto in 
opere d arte film lavori tea
trali scritti letterari Piutto
sto che enunciare altre verità 
di Stato o di partito si diano 
agli storici strumenti e possi
bilità di fare il loro mestiere 
Allora 11 cambiamento sarà 
profondo e duraturo Ciò che 
oggi scrive la stampa sembra 
tuttavia spingere in questa di
rezione Ma 11 fenomeno della 
stampa sovietica è in questo 
momento troppo interessante 
per sbrigarlo con poche paro-

Giuseppe Botta 

Gorbaciov propone 
missili strategici e quella delle 
armi spaziali CIOP un accordo 
•per una sostanziale riduzione e 
per la successiva liquidazione 
delle armi strategiche» che do 
vrà essere «fondato sulla deci 
sione di non permettere la di 
«locazione di armi nello spazio 
tenendo conto del legame orga 
meo tra le due questioni» 

La nuova profferta sovietica 
— che conferma inequivocabil 
mente la linea scelta dalla nuo 
va leadership — irrompe ora 
nel dibattito già acceso in Occi 
dente Bulla linea da seguire per 
la ripresa del dialogo Est 
Ovest Gorbaciov ha mostrato 
di cogliere con eccezionale 
tempestività 1 primi segni di 
movimento che 1 paesi europei 
occidentali hanno espresso sul 
la questione cruciale dell inter 
prefazione del trattato Abm Di 
fronte a una .interpretazione 
estensiva* proposta da Wa 
shmeton come cavallo di Troia 

Per l affossamento del trattato 
Europa — e Andreotti era ve 

nuto a dirlo a Gorbaciov solo 
due giorni fa a nome di tutti gli 
altri — ha scelto di far pressio 
ne sugli Stati Uniti chiedendo 
il rispetto del) accordo del 1972 
e una sua -interpretazione ri 

stretta- È il segnale atteso dal 
Oemlino L Europa mostra di 
over compreso che tra le guerre 
stellari e il definitivo accanto 
namento dell accordo che vieta 
la creazione di sistemi antimis 
Bile esiste un nesso altrettanto 
inscindibile Non cercare di 
fermare la marcia dell ammim 
strazione Reagan verso la di 
struzione del trattato avrebbe 
significato tornare indietro 
gravemente e irnmediabilnien 
te rispetto a Reykjavik Corba 
ciov non ha per il momento al 
suo attivo altro che un accenno 
di disponibilità europea in que 
sta direzione Ma gli e bastato 
per fare un al'ra concessione 
radicale E questa volta nspon 
dergli negativamente sarà mol 
to più difficile 11 pacchetto e 
stato aperto verso un Europa 
che sembra cominciare a co 
gliere _, come ha detto Gorba 
ciov — la «grandezza e la trage 
dia di Reykjavik. Grandezza 
per un accordo che era a porta 
ta di mano e tragedia perche 
•potenti forze si sono opposte a 
quel! accordo. Da allora a Wa 
ahmgton ci si è impegnati solo 
ad «andare indietro rispetto al 

E unto alto di Reykjavik Mosca 
enta di invertire di nuovo la 

marcia con un potente colpo di 

acceleratore 1 cui effetti sono 
destinati ad agire sulle due rive 
dell oceano ¥ la dichiarazione 
di Gorbaciov apre, nel contem 
pò la via per risolvere anche 1 
duo problemi che sono stati sol 
levati dagli europei di fronte 
ali eventualità di un accordo 
Bull opzione zero per 1 missili di 
teatro quello dei missili tatti 
co operativi a gittata accrewiu 
ta e quello dei missili a corto 
raggio «Non appena verrà fi» 
mato 1 accordo per liquidare i 
missili di teatro americani e RO 
vietici in Europa. 1 Urss ritirerà 
dalla Rdt e dalla Cecoalovac 
chia i missili tattico operativi 
che furono dislocati come mi 
sura di risposta ali installazio 
ne dei Perahing ì e dei Cruis» 
in Furopa occidentale» 

Infine per quanto riguarda 
gli altri missili a corto raggio 
d azione — ha aggiunto iliea 
d r sovietico — «noi siamo 
pronti ad avviare immediata 
monte licenziati al fine di una 
loro riduzione e completa liqui 
dazione* A dieci giorni dal (0 
rum di Mosca Gorbaciov ha 
mostrato di averne colto appiè 
no le attese e le inquietudini 

Giuliette Ch i tN 

La strage di Leopoli 
condo II rapporto dell arma
ta polacca — duecento uffl 
ciall della marina Italiana 
delle basi di Trieste e Zara 
gros trasportati dal! Italia 
settentrionale e dalla Jugo
slavia 

Insomma appare sempre 
più chiaro che li termine 
•Retrovo» usato dai sovietici 
e dal polacchi stava ad Indi
care soprattutto dopo 18 
settembre un punto di rac
colta di prigionieri italiani 
che 1 nazisti avevano rastrel 

LOTTO 
DEL 28 FEBBRAIO 1987 

Siri 37 60 86 69 47 
Cagliari 18 4S 79 30 77 
Flrania 86 34 63 49 80 
Ganova 43 10 73 8 35 
Milano 88 3 6156 56 2 
Napoli 8166 18 64 70 2 
Palermo 64 63 46 23 20 2 
Roma 69 7147 2 70 2 
Torino 2 1 9 0 10 49 17 
Vanaiia 72 4 34 70 65 
Napoli II X 
Roma II 2 

LE QUOTE 
al punti 12 L 36 216 000 
ai punti 11 L 1 552 000 
ai punti 10 L 123 000 

lato In mezza Europa SI 
trattava in genere di milita 
ri ufficiali e alti gradi che si 
erano rifiutati di prestare 
giuramento di fedeltà alle 
nuove autorità fasciste e na
ziste C erano — appare sem
pre più chiaro — non solo 
soldati di fanteria rimasti 
nelle zone dopo la tragedia 
dell Armlr 0 alpini ma an
che marinai aviatori e uo
mini del servizi logistici por
tati a Leopoli e nel dintorni 
da diversi fronti e addlrittu 

ra dal! Italia 
È certo a questo punto. 

che la commissione d lnchle> 
sta italiana sulla strage di 
Leopoli non potrà fare a me
no di recarsi tra qualche 
tempo a Varsavia per con* 
sultare gli archivi militari e 
anche a Leopoli per prendere 
contatto con le autorità loca
li controllare gli archivi sul 
posto e ascoltare colora che 
videro compiersi ta tragedia 
dei soldati italiani 
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